A. Veneziani – Studio di una statistica di 2 dadi
La statistica relativa all’estrazione con un dado è in qualche modo banale.  Sappiamo tutti che tutti i sei numeri delle sei facce dovrebbero avere la stessa probabilità di uscita,dato la simmetria del dado; si tratta quindi di una distribuzione uniforme di probabilità,ed ogni numero ha la stessa probabilità di uscire di altri.

Differentemente da ciò la statistica che vede coinvolti due dadi è più complessa, almeno se il risultato viene interpretato come la somma dei due numeri usciti (come usualmente accade).

Infatti si deve notare che queste combinazioni favoriscono alcuni numeri piuttosto che altri;  ad esempio il 2 ha solo la combinazione 1 + 1 con cui poter uscire, il 6 invece ha le combinazioni 2 + 4, 3 + 3, 5 + 1, quindi tre combinazioni contro una, e quindi ha una probabilità più alta di uscire.  Inoltre bisogna in questo problema considerare la simmetria: le combinazioni 2 + 4 e 5 + 1 sono asimmetriche e questo comporta che si debbano considerare anche le loro simmetriche 4 + 2 e 1 + 5.

Se consideriamo il 7 ha le possibili combinazioni 1 + 6, 2 + 5, 3 + 4, tutte asimmetriche.

Riepilogando quindi la percentuale di probabilità di uscita varia da un numero all’altro in base a queste considerazioni, ossia i possibili modi di estrarre un numero.  La tabella sotto fornisce un riepilogo completo:

	Numero


	Combinazioni possibili
	N°  totale combinazioni 

	2
	1 + 1
	1

	3
	1 + 2 ,   2 + 1
	2

	4
	2 + 2,    3 + 1,   1 + 3
	3

	5
	1 + 4,  4 + 1,  2 + 3,  3 + 2
	4

	6
	3 + 3,   2 + 4,  4 + 2,   1 + 5,  5 + 1
	5

	7
	1 + 6,  6 + 1,    2 + 5,   5 + 2,   3 + 4,  4 + 3
	6

	8
	4 + 4,   2 + 6,  6 + 2,   3 + 5,  5 + 3
	5

	9
	3 + 6,  6 + 3,   4 + 5, 5 + 4
	4

	10
	5 + 5,  6 + 4,  4 + 6
	3

	11
	6 + 5, 5 + 6
	2

	12
	6 + 6
	1

	
	Combinazioni totali possibili
	36


In definitiva quindi contando tutte le possibili combinazioni di due dadi esse sono la somma di quelle per ogni numero (se esce un numero non ne esce un altro, ragione per cui esse sono alternative le une alle altre), e sono in numero di 36 = 1 + 2 + 3 + 4 + 5 + 6 + 5 + 4 + 3 + 2 + 1

Si tenga conto che le forme asimmetriche danno luogo a 2 combinazioni (ad esempio 3 + 6 e 6 + 3) perché si considera che ogni dado si comporti in modo indipendente.  In questo caso abbiamo che nella prima situazione dado1 = 3 e dado2 = 6, ma nel secondo dado1 = 6 e dado2 = 3.   La situazione è diversa, fisicamente e statisticamente, seppur porta a identici risultati.

Complessivamente quindi tenuto conto del numero delle combinazioni totali la probabilità di estrarre i vari numeri risulta pari alle combinazioni che possono portare all’estrazione del numero diviso le combinazioni totali possibili.  Questa tabella riepiloga questo conteggio:

	Numero


	N° di combinazioni
	N°  totale combinazioni 
	Probabilità di estrazione
	% di probabilità

	2
	1
	36
	0,027
	2,7 %



	3
	2
	“
	0,055
	5,5 %

	4
	3
	“
	0,083
	8,3 %

	5
	4
	“
	0,111
	11,1 %

	6
	5
	“
	0,138
	13,8 %

	7
	6
	“
	0,166
	16,66 %

	8
	5
	“
	0,138
	13,8 %

	9
	4
	“
	0,111
	11,1 %

	10
	3
	“
	0,083
	8,3 %

	11
	2
	“
	0,055
	5,5 %

	12
	1
	“
	0,027
	2,7 %

	
	~ 1
	~ 100 %


I risultati ottenuti con un programma Java simulante i due dadi tramite la funzione standard Math.random(), opportunamente gestita, ha evidenziato che è necessario avere un numero di lanci notevole per avvicinarsi in modo stabile a quanto indicato dalla teoria.  Con cicli di test di 50 lanci, i risultati spesso si discostano dalla teoria indicando altri numeri contigui al 7 come più probabili.  Ovviamente questo risultato (peraltro errato non si mantiene stabilmente).  Già lanci con 1000 elementi confermano la teoria qualitativamente, ma senza darne un riscontro troppo preciso relativamente alle percentuali.  Per avere una buona conferma di quanto teorizzato coni nostri calcoli si deve salire almeno a 50000 o 100000 lanci.

